
Meglio ristrutturare ponti che innalzare muri
Ogni anno in questo periodo ci vengono presentati in consiglio comunale i  bilanci delle nostre
aziende partecipate: Melamangio e Adopera. Le differenze di attività sono senza dubbio abissali
tra le due società, entrambe presentano bilanci positivi e conti in ordine ma nel caso della prima
riscontriamo un servizio lungimirante e ben fatto, con poche lamentele da parte degli scolari che
ne usufruiscono o dei loro genitori. Nel caso di Adopera invece, purtroppo non recepiamo dal
territorio nessun segnale di miglioramento dei servizi, soprattutto nella manutenzione ordinaria.
Da inizio legislatura oserei  dire che le cose siano addirittura peggiorate, anche per le ulteriori
attività acquisite dalla società, come l’attività cimiteriale, senza però l’incremento del personale,
addirittura vanno in pensione due dipendenti e ne viene reintegrato solo uno, ma giovane! Gli
ormai  famosi  accordi  quadro  tanto  decantati  dal  nostro  assessore  competente  non  stanno
giovando minimamente alla qualità e quantità dei servizi prestati, anzi, peggiorano la situazione,
primo fra tutti il problema illuminazione, tuttora in stallo. Le asfaltature effettuate lo scorso anno
sono ininfluenti rispetto alle strade del nostro Comune, di questo passo alcune di queste saranno
riasfaltate tra 50 anni! Comunque non disperiamo, essendo prossimi alle elezioni della primavera
2024 ci attendiamo un incremento importante di questa attività. Altro capitolo spinoso nel quale
Adopera c’entra poco o nulla è quella barriera assurda e inutile innalzata a monte del palazzetto
Unipol Arena che è fortemente contestata dal comitato residenti poiché non risolve minimamente
il problema del rumore durante i concerti verso le abitazioni delle strade limitrofe, via Scarlatti,
Corelli, Albinoni ecc. Qualcuno dovrà rispondere di questi soldi della comunità buttati per un’opera
che non ha nulla a che fare con il contesto in cui è stata realizzata. Unica nota positiva è stata
senza dubbio la  ristrutturazione del  ponte vecchio e gradirei  non dimenticare che ciò  è stato
possibile tramite un decreto voluto dal governo Conte a seguito della tragedia del ponte Morandi
di Genova. Le cose positive sono veramente una tantum!
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